
  
Ministero delle Imprese e del Made in Italy  

DIPARTIMENTO PER I SERVIZI INTERNI, FINANZIARI, TERRITORIALI E DI VIGILANZA 
DIREZIONE GENERALE DEI SERVIZI INTERNI E FINANZIARI 

DIVISIONE IV – ACQUISTI E CONTRATTI 
 

 

Oggetto: Determina a contrarre ex art 17 comma 2 D.lgs. 36/2023. 

Trattativa diretta, ai sensi dell’articolo 50, comma 1, lettera b) del decreto 

legislativo 31 marzo 2023, n. 36, per l’affidamento, ad un organismo notificato, 

dell’incarico per l’espletamento di quattro verifiche straordinarie degli ascensori 

ubicati presso tutte le sedi di Roma del Ministero delle Imprese e del Made in 

Italy. 

 
CIG BC2B7DE48C 

IL DIRIGENTE 

 

VISTO il DPCM del 30 ottobre 2023, n. 173 recante “Regolamento di organizzazione degli 
uffici di diretta collaborazione del Ministro delle imprese e del made in Italy e dell'Organismo 
indipendente di valutazione della performance", pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale – serie 
generale n. 281 del 1° dicembre 2023;   

VISTO il DPCM del 30 ottobre 2023, n. 174 recante “Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle imprese e del made in Italy”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale – serie 
generale n. 281 del 1° dicembre 2023;   

VISTO il decreto ministeriale del 10 gennaio 2024, registrato dalla Corte dei conti in data 
20/02/2024 al n.267, recante “Individuazione degli uffici dirigenziali di livello non generale 
del Ministero delle imprese e del made in Italy”;  

VISTO il decreto ministeriale del 13 marzo 2024, di modifica del sopracitato D.M. 10 gennaio 
2024, registrato dalla Corte dei conti in data 23/04/2024 al n. 57;  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 21 dicembre 2023, registrato dalla 
Corte dei conti in data 16 gennaio 2024, al n. 77, con il quale, ai sensi dell’articolo 19, commi 
3 e 6, del decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001, è stato conferito l’incarico di Capo 
del Dipartimento per i servizi interni, finanziari, territoriali e di vigilanza del MIMIT al dott. 
Benedetto Mineo;   

VISTO il DPCM del 29 dicembre 2023, registrato dalla Corte dei conti in data 31 gennaio 
2024 al n. 202, con il quale, ai sensi dell’art.19, comma 4, del decreto legislativo n. 165 del 
30 marzo 2001, è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale di livello generale della 
Direzione generale dei servizi interni e finanziari alla dott.ssa Stefania De Angelis; 

VISTO il decreto direttoriale n. 2959 del 1° ottobre 2025, registrato dalla Corte dei conti in 
data 4 novembre 2025 al n. 1237, con il quale è stato conferito l’incarico di direzione della 
Divisione IV “Acquisti e contratti” della Direzione generale dei servizi interni e finanziari alla 
dott.ssa Federica Stocchi;  

VISTE le “Linee guida in materia di efficientamento procedure di acquisto di lavori, servizi e 
forniture” emanate dal Capo del Dipartimento per i servizi interni, finanziari, territoriali e di 
vigilanza con nota registrata in entrata prot. n. 41776 del 2 luglio 2024;  
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VISTO il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) del Ministero delle imprese e 
del made in Italy per il triennio 2026-2028 del 31/01/2026, adottato ai sensi dell’articolo 6 
del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni dalla legge 6 agosto 
2021 n. 113, registrato dalla Corte dei conti in data 11 marzo 2026 al n. 228; 

VISTO il Regio Decreto 18 novembre 1923, n. 2440 contenente “Nuove disposizioni del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”;  

VISTO il Regio Decreto 23 maggio 1924, n. 827 contenente il “Regolamento per 
l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”;  

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii., recante “Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” per quanto 
dispone in materia di indirizzo politico-amministrativo del Ministro e di competenze e 
responsabilità dirigenziali;  

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196 e ss.mm.ii. recante “Legge di contabilità e finanza 
pubblica”; 

VISTO il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, recante “Disposizioni urgenti per la revisione 
della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini” convertito in legge con modifiche 
con legge 7 agosto 2012 n. 135; 

VISTA la legge 30 dicembre 2025, n. 199 recante “Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028”, pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale – serie generale n. 301 del 30 dicembre 2025;   

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 30 dicembre 2025 recante 
“Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2026 e per il triennio 2026-2028”, pubblicato sul supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 302 del 31 dicembre 2025-serie generale; 

VISTO il decreto ministeriale del 15 gennaio 2026 con il quale il Ministro delle imprese e del 
made in Italy ha provveduto, ai sensi dell’articolo 21, comma 17, della richiamata legge 31 
dicembre 2009, n. 196, all’assegnazione delle disponibilità di bilancio al titolare del centro 
di responsabilità Gabinetto e uffici di diretta collaborazione all’opera del Ministro e ai titolari 
dei Dipartimenti del Ministero delle imprese e del made in Italy; 

VISTO il decreto del Capo del Dipartimento per i servizi interni, finanziari, territoriali e di 
vigilanza del 19 gennaio 2026, con il quale si è proceduto all’assegnazione delle disponibilità 
del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2026 alle Direzioni generali del Dipartimento 
suindicato; 

VISTO il decreto direttoriale n. 16902 del 26 gennaio 2026, registrato dall’Ufficio Centrale 
del Bilancio presso questa Amministrazione al n. 88 in data 3 febbraio 2026 con il quale il 
Direttore generale dei servizi interni e finanziari ha autorizzato il Dirigente della Divisione IV 
“Acquisti e contratti” alla gestione delle risorse finanziarie, in termini di residui, competenza 
e cassa, dei capitoli e/o piani gestionali specificati all’art. 4 del medesimo decreto; 

VISTO il decreto del 10 febbraio 2026 del Ministro delle imprese e del made in Italy, 
registrato dall’Ufficio Centrale del Bilancio presso questa Amministrazione al n. 192 in data 
11 febbraio 2026, con il quale è stata affidata alla Direzione generale dei servizi interni e 
finanziari la gestione unificata delle spese a carattere strumentale comuni a più centri di 
responsabilità;   
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VISTO il decreto direttoriale n. 33644 del 13 febbraio 2026, registrato dall’Ufficio Centrale 
del Bilancio presso questa Amministrazione al n. 215 in data 19 febbraio 2026, con il quale 
il Direttore generale dei servizi interni e finanziari ha autorizzato i Dirigenti titolari delle 
Divisioni ad assumere impegni di spesa a carico dei capitoli in gestione unificata assegnati 
con il decreto ministeriale del 10 febbraio 2026; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, e ss.mm.ii., recante “Codice dei contratti 
pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 
Governo in materia di contratti pubblici”; 

VISTO, in particolare, l’articolo 50, comma 1, lettera b) del Codice; 

VISTO l’art. 17 del Codice recante “Fasi delle procedure di affidamento”, e, in particolare, i 
commi 1 e 2; 

VISTA la nota del 16.06.2026, prot. 141917 con la quale la Divisione IX ha richiesto il 

servizio in oggetto, al fine di poter espletare quattro verifiche straordinarie degli ascensori 

ubicati presso tutte le sedi di Roma del Ministero delle Imprese e del Made in Italy;  

CONSIDERATO che l’appalto in particolare ha per oggetto affidamento, ad un organismo 

notificato, l’incarico per l’espletamento di quattro verifiche straordinarie degli ascensori 

ubicati presso tutte le sedi di Roma del Ministero delle Imprese e del Made in Italy;  

ATTESO che il servizio in parola non è stato inserito nel programma triennale degli acquisti 
di servizi e forniture di cui all’art. 37, comma 3, del Codice, in quanto di importo inferiore a 
€ 140.000,00;  

VISTO l’art. 15 del Codice, per quanto dispone in materia di nomina e compiti del 
Responsabile unico del progetto (RUP); 

VISTI il d.P.R. n. 62/2013 e il Codice di comportamento adottato dal Ministero; 

RITENUTO di nominare il dirigente pro tempore della divisione IX “Immobili, logistica, 
supporto alle attività di sicurezza sul lavoro e valorizzazione del patrimonio artistico 
culturale” presso la Direzione Generale dei Servizi interni e finanziari quale RUP della 
procedura in oggetto; 

RITENUTO di nominare il dirigente pro tempore della divisione IV “Acquisti e contratti” 
presso la Direzione Generale dei Servizi interni e finanziari quale responsabile della fase di 
affidamento della procedura in oggetto; 

CONSIDERATO che il soggetto individuato per svolgere le funzioni di RUP è figura 
professionale pienamente idonea a soddisfare i requisiti richiesti dall’art. 15 del Codice, 
nonché dall'allegato I.2 al Codice medesimo; 

VISTI l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 e l’art. 16, comma 3, del Codice, relativi 
all’obbligo di astensione dall’incarico di RUP in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di 
segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto, anche potenziale;  

ACQUISITA da parte del designato, dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi 
dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, in ordine alla assenza di eventuali sentenze di condanna 
per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro II del Codice penale; 

DATO ATTO che l’ufficio di RUP è obbligatorio e non è rifiutabile; 
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DATO ATTO che il Responsabile della fase di affidamento ha provveduto all’acquisizione del 
CIG individuato nel codice alfanumerico BC2B7DE48C il cui contributo risulta pari a € 0,00 
(zero/00) in base alla deliberazione dell’ANAC n. 598 del 30/12/2024;  

CONSIDERATO che, al momento non risultano attive specifiche convenzioni Consip aventi 
ad oggetto servizi comparabili con quelli necessari al Ministero; 

RITENUTO di non suddividere l’appalto in lotti funzionali, prestazionali, territoriali o 
quantitativi, ai sensi dell’art. 58, comma 2, del Codice, in quanto la suddivisione in lotti non 
risulta tecnicamente attuabile; 

CONSIDERATO che il non rilevante importo dell’affidamento in parola permette comunque 
la partecipazione alla procedura anche alle microimprese, piccole e medie imprese; 

CONSIDERATO che questa Amministrazione si avvale della piattaforma certificata 
TuttogarePA; 

ACCERTATA l’insussistenza di un interesse transfrontaliero certo ai sensi dell’art. 48, co.2, 
del Codice, in considerazione del valore economico dell’affidamento, delle caratteristiche 
tecniche della prestazione richiesta, delle modalità di esecuzione, nonché della collocazione 
territoriale dell’intervento e del mercato di riferimento; 

DATO ATTO che l’affidamento del servizio non si configura quale artificioso frazionamento 
di una più ampia prestazione contrattuale la cui sommatoria comporterebbe il superamento 
della soglia di € 140.000,00 e che, pertanto, il principio di cui all’art. 14, comma 6, del Codice 
risulta pienamente rispettato; 

ATTESO che trattandosi di affidamento di importo stimato, al netto dell’IVA, inferiore a € 
140.000,00, è possibile procedere tramite affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, 
lett. b), del Codice, anche senza la previa consultazione di più operatori economici, 
assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 
idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 

VISTA la trattativa diretta su TuttogarePA n.46 avviata in data 24.06.2026 con la società 
“A.I.S.A. srl” via Pellaro, 50 - 00178 Roma, cf/p.iva: 10611261008; 

VISTA l’offerta pervenuta in data 24.06.2026 pari al ribasso percentuale del 4% 
(quattropercento), corrispondente ad un’offerta di euro 460,80 (quattrocentosessanta/80) al 
netto dell’Iva e inclusi degli oneri per rischi di natura interferenziale pari a euro 0,00 
(zero/00); 

RITENUTA congrua l’offerta di cui sopra; 

VISTI l’autocertificazione, il patto d’integrità e la dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 
445/2000 sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 

PRESA VISIONE della documentazione allegata in fase di offerta; 

VISTO il Durc prot. n.  53565388 in corso di validità dal quale si evince che la società risulta 
in regola con il versamento dei contributi; 

VISTO l’art 52, comma 1, del Codice, in virtù del quale per gli affidamenti diretti di importo 
inferiore a € 40.000,00 gli operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto 
di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione 
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appaltante verifica le dichiarazioni anche previo sorteggio di un campione individuato con 
modalità predeterminate ogni anno; 

ATTESO che la Stazione Appaltante verificherà le dichiarazioni con le modalità indicate 
nelle “Indicazioni operative per i controlli a campione, ai sensi dell’art. 52 del D.lgs. 
n.36/2023 (Codice dei contratti pubblici), sulle dichiarazioni sostitutive rilasciate dagli 
operatori economici nell’ambito degli affidamenti diretti di importo inferiore a 40.000 euro, ai 
sensi dell’art. 50, comma 1, lettere a) e b)” emanate dal Direttore Generale della DGSIF con 
nota prot. n. 58732 del 05.08.2024; 

CONSIDERATO che l’Amministrazione provvederà con cadenza semestrale alla verifica del 
mantenimento dei requisiti di ordine generale e speciale ai sensi dell’art. 94 del D.lgs. n. 
36/2023; 

RITENUTO di affidare il servizio in parola al seguente operatore economico “A.I.S.A. srl”, 
con sede in Via Pellaro, civico 50, CAP 00178, città Roma – P.I. cf/p.iva: 10611261008 per 
un importo pari ad € 460,80 (quattrocentosessanta/80); 

VISTO l’art, 49, comma 1, del Codice, il quale prescrive che gli affidamenti di importo 
inferiore alle soglie avvengano nel rispetto del principio di rotazione; 

PRESO ATTO che nel caso di specie, il principio di rotazione può considerarsi rispettato; 

RITENUTO di non richiedere la garanzia definitiva di cui all’art. 53 comma 4 del Codice, in 
considerazione dell’importo esiguo dell’affidamento, anche in applicazione del principio di 
proporzionalità dell’azione amministrativa; 

STIMATO che il costo complessivo dell’intervento ammonta a € 460,80 
(quattrocentosessanta/80), oltre IVA di legge (di cui € 460,80 per servizi, € 0,00 per oneri 
relativi alla sicurezza, € 0,00 per costi della manodopera, € 0,00 per accantonamento ex art. 
45 del Codice); 

ATTESO che, per espressa previsione dell’art. 18, comma 3, lettera d, del Codice, non si 
applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del contratto; 

VERIFICATO che esiste la disponibilità finanziaria per provvedere all’impegno della relativa 
spesa sui pertinenti capitoli di spesa; 

DATO ATTO che si procederà all’adempimento degli oneri di pubblicazione ai sensi della 
normativa vigente, in ottemperanza a quanto previsto dal D.lgs. 33/2013 e dal 
D.lgs.36/2023; 
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni esposte in premessa che qui si intendono integralmente riportate:  

- di dare atto che il RUP è il dirigente pro tempore della divisione IX “Immobili, logistica, 

supporto alle attività di sicurezza sul lavoro e valorizzazione del patrimonio artistico 

culturale” della DGSIF; 

- di dare atto che il dirigente pro tempore della divisione IV “Acquisti e contratti” presso 

la Direzione Generale dei Servizi interni e finanziari è responsabile della fase di 

affidamento della procedura in oggetto; 

- di affidare, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) del Codice, tramite la procedura su 
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TuttogarePA n. 46, CIG BC2B7DE48C, il servizio di quattro verifiche straordinarie 

degli ascensori ubicati presso tutte le sedi di Roma del Ministero delle Imprese e del 

Made in Italy, alla società “A.I.S.A. srl”, con sede in Via Pellaro, civico 50, CAP 00178, 

città Roma – P.I. cf/p.iva: 10611261008; 

- di stabilire il valore complessivo dell’affidamento in € 460,80 
(quattrocentosessanta/80), oltre IVA di legge (di cui € 460,80 per servizi, € 0,00 per 
oneri relativi alla sicurezza, € 0,00 per costi della manodopera, € 0,00 per 
accantonamento ex art. 45 del Codice); 

- di autorizzare la stipula della trattativa diretta su Tuttogare n. 46 e la sottoscrizione 
del contratto; 

- di provvedere a tutte le altre attività connesse alla presente procedura; 
- di precisare che il presente atto non ha rilevanza contabile in quanto l’impegno di 

spesa sarà assunto con apposito provvedimento. 

 

IL DIRIGENTE 
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